Gran Bretagna
· Language of the month: è un progetto nato in seno alla Newbury Park Primary School nell’Essex (UK), che concepisce la presenza di alunni stranieri come una risorsa per insegnare ad altri alunni le conoscenze basilari della propria lingua materna. Ogni mese viene selezionata la “lingua del mese” e tutti gli alunni imparano i rudimenti di quella lingua, insegnata dagli alunni che la parlano fluentemente. Inoltre, i genitori di questi alunni sono invitati a scuola per fornire informazioni sul proprio paese d’origine e sulla propria cultura. In questo modo, oltre ad accrescere l’autostima e il senso d’identità dei bambini stranieri, si ampliano gli orizzonti degli alunni inglesi monolingui e si insegna loro il rispetto per altre lingue e culture. Il sito web della scuola contiene risorse sviluppate dalla scuola e dai suoi allievi (www.newburypark.redbridge.sch.uk/langofmonth/) 

· Hampshire Young Interpreters Scheme: alunni della scuola primaria e secondaria inglese (sia bilingui che monolingui) sono formati per accogliere alunni stranieri aiutandoli nel processo d’integrazione nella nuova realtà scolastica. Questa formazione linguistica è svolta a differenti livelli (Key stage 1, Key stage 2, Key stage 3 e 4) ed è finalizzata a dare un supporto ulteriore agli alunni che imparano la lingua inglese come L2 ( EAL= English as an Additional Language)

Germania
· FörMig (Förderung von Kindern und Jugendlichen mit Migrationshintergrund): www.blk-foermig.uni-hamburg.de
Questo programma, rivolto a realtà sociali soggette al fenomeno migratorio e quindi costellate da condizioni linguistiche e culturali eterogenee, è nato nel 2004 in Germania e ha coinvolto attivamente 10 Bundesländer. Si è concluso nel 2009. Scopo del Programma è stato quello di creare i presupposti per accrescere le chance formative di bambini e giovani stranieri provenienti da famiglie migranti. Questo Programma ha coniato anche un nuovo concetto di educazione linguistica in Germania: l’educazione linguistica integrata e cooperativa. A livello verticale, essa interessa tutta la carriera scolastica dei discenti; una particolare attenzione è posta alle fasi di passaggio da un ciclo all’altro a partire dalla scuola materna fino ad arrivare alla scuola secondaria superiore e all’educazione professionale. A livello orizzontale, essa implica il coinvolgimento di diversi attanti (personale educativo, genitori, esperti pedagogisti, legali, associazioni per l’immigrazione, servizi sociali, librerie, teatri ecc) e la formazione di diverse forme di cooperazione (network). Il programma presuppone, in particolare, il coinvolgimento attivo della componente genitoriale nel processo di sviluppo linguistico degli alunni stranieri.
· Rucksack und Griffdbereit: sono programmi per il potenziamento precoce della competenza linguistica dei bambini stranieri sia nella lingua tedesca che nella lingua madre. Questi programmi offrono a genitori, insegnanti ed educatori un concreto aiuto nel processo di sviluppo complessivo dei bambini. Le risorse messe a loro disposizione sono consultabili sul seguente sito internet: http://www.rucksack-griffbereit.raa.de/willkommen.html
Svizzera
· Harmos: accordo intercantonale svizzero entrato in vigore nel 2009 concernente l’armonizzazione della scuola obbligatoria in termini sia di obiettivi d’insegnamento sia di permeabilità e qualità del sistema scolastico. In un paese plurilingue come la Svizzera, l’insegnamento coordinato delle lingue straniere è di fondamentale importanza. In modo particolare, l’articolo 4 dell’Accordo prevede quanto segue: 

Art. 4 Insegnamento delle lingue

1La prima lingua straniera è insegnata al più tardi a partire dal 5° anno di scuola e la seconda al

più tardi a partire dal 7°anno, ritenuto che la durata dei gradi scolastici è conforme a quanto stabilito dall’art. 6. Una delle due lingue straniere è una seconda lingua nazionale e il suo insegnamento comprende una dimensione culturale; l’altra è l’inglese. Le competenze previste per queste due lingue al termine della scuola obbligatoria sono equivalenti. I cantoni dei Grigioni e del Ticino, nella misura in cui prevedono pure l’insegnamento obbligatorio di una terza lingua nazionale, possono derogare alla presente disposizione per quanto concerne gli anni di scolarità

stabiliti per l’introduzione delle due lingue straniere.

2Un’offerta appropriata d’insegnamento facoltativo di una terza lingua nazionale è proposta durante la scuola obbligatoria.

3L’ordine in cui vengono insegnate le lingue straniere è coordinato a livello regionale. I criteri di

qualità e di sviluppo di questo insegnamento s’iscrivono nel contesto della strategia globale

adottata dalla CDPE.

4Per quanto riguarda gli allievi immigrati i cantoni assicurano il loro sostegno, per gli aspetti

organizzativi, ai corsi di lingua e di cultura dei paesi d’origine (LCO) predisposti, nel rispetto

della neutralità religiosa e politica, dai paesi di provenienza e dalle diverse comunità linguistiche
Sito internet: http://www.edudoc.ch/static/web/arbeiten/harmos/kommentar_i.pdf
Sul sito dell’ Institut für Interkulturelle Kommunikation (http://www.iik.ch/) di Zurigo sono scaricabili i materiali per i genitori di alunni stranieri (in lingua tedesca), le linee guida per favorire l’apprendimento linguistico per educatori, insegnanti e genitori in 13 lingue, i link ai progetti  dedicati al tedesco come L2 (Deutsch als Zweitsprache, DaZ).

- QUIMS (Quality in Multicultural Schools): è un programma lanciato dal Canton Zurigo per promuovere il successo formativo, l’importanza dell’educazione linguistica, l’equità e l’integrazione. E’ rivolto prevalentemente a quei contesti scolastici multiculturali in cui vi sono molti alunni plurilingui. Sito internet:  http://www.vsa.zh.ch/internet/bildungsdirektion/vsa/de/schulbetrieb_und_unterricht/faecher_lehrplaene_lehrmittel0/sprachen.html
- PROMISE (Promotion of Migrants in Science Education): questo progetto è una specifica azione di supporto al sesto Programma quadro dell’Unione Europea in cui diversi paesi europei stanno cooperando per sviluppare l’educazione scientifica, rivolgendo una particolare attenzione alle classi/ai contesti scolastici multiculturali e agli alunni stranieri. Sito internet: www.promise.at
